
 

la percezione, in particolare dai punti di vista di maggiore visibilità. In tali siti dovrà inoltre essere 
contenuta sia l�eventuale formazione di cumuli di materiali di rilevante altezza sia la localizzazione 
degli stessi in aree particolarmente visibili. 
154. Con riferimento alle soluzioni progettuali inerenti la realizzazione della centrale di 
ventilazione di Val Clarea, che ricade in area soggetta a tutela paesaggistica ai sensi dell�art. 142 
lett. c) (torrente Clarea) e lett. g) (area boscata) del D.Lgs 42/2004, si ritiene preferibile adottare la 
soluzione che preveda manufatti che si sviluppano seguendo planovolumetricamente l�andamento 
morfologico dell�area interessata. 
Aree boscate 
155. nel progetto definitivo dovrà trovare riscontro il rispetto dei contenuti del D,Lgs. 227/01, in 
merito alle aree boscate e dovrà essere verificata la conformità degli interventi previsti con le 
prescrizioni degli articoli posti in salvaguardia (artt.13, 14, 16,18, 26 e 33 ) delle norme di 
attuazione del Piano Paesaggistico Regionale adottato dalla Regione con DGR n. 53-11975 del 
4/8/2009. 
 
COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE  
Si ritiene doveroso dare una puntuale, fondata, democratica, scientifica informazione ai cittadini, 
così da permettere personali approfondimenti, confronti su dati a loro forniti da fonti diverse, 
valutare le informazioni giornalistiche trasmesse. 
Per questa ragione: 
156. si richiede di predisporre a Susa un Punto Informativo sul modello di quello realizzato alla 
"Rizerie" di Modane, dove allestire un centro permanente di comunicazione e informazione alla 
popolazione sulle attività di realizzazione della nuova linea ferroviaria. Si propone a tal fine la sede 
dell'attuale caserma "Henry", opportunamente adattata. La stessa struttura potrebbe, in simbiosi con 
gli allestimenti puntuali che saranno realizzati nei siti operativi, assumere il ruolo di centro per le 
attività proprie del "turismo di cantiere", sul modello di quello positivamente sperimentato in altre 
grandi realizzazioni, come ad esempio all'Alexander Platz a Berlino o al Tunnel del Gottardo, i 
quali sfruttando le peculiarità delle attività di cantierizzazione - conferiscono maggior importanza 
alla necessità di studiare ed attuare soluzioni cantieristiche d'avanguardia. Conclusa la fase di 
realizzazione dell'infrastruttura la stessa realtà potrebbe, mantenendo in gran parte la sua nuova 
vocazione, essere adibita a laboratorio permanente in cui sviluppare tematiche e approfondimenti 
legati alle esperienze maturate, come ad esempio quelle trasportistiche, ambientali, storico culturali, 
ecc. 
 
ACCOMPAGNAMENTO AMBIENTALE DEL PROGETTO IN FASE REALIZZATIVA 
Analogamente al progetto relativo al cunicolo esplorativo de La Maddalena, di seguito si riportano 
alcune considerazioni circa un possibile accompagnamento ambientale del nuovo collegamento 
ferroviario Torino-Lione in progetto. 
Il monitoraggio ambientale ed il sistema di gestione ambientale dei cantieri sono oggetto di 
specifiche previsioni di progetto e di richieste di prescrizioni da parte della Regione Piemonte, 
anche sulla scorta dell�esperienza fatta con altri grandi progetti e programmi che hanno comportato 
la messa in opera di cantieri che hanno interessato vaste porzioni di territorio regionale come le 
Linee Ferroviarie Alta Capacità, il Programma Olimpico e la costruzione o ammodernamento di 
tratte autostradali. 
È indispensabile che l�accompagnamento ambientale del progetto, che prende origine dalle 
valutazioni ambientali preventive e che prosegue con le misure di monitoraggio fino alle verifiche 
di ottemperanza di competenza ministeriale, sia basato su un adeguato sistema che sorvegli 
l�esecuzione delle opere, esamini i dati di monitoraggio, verifichi le azioni correttive messe in atto a 
seguito di anomalie, dia supporto alla soluzione di imprevisti ed emergenze ambientali. 



 

157. Allo scopo si ritiene opportuna l�individuazione di una struttura tecnica che possa garantire un 
adeguato �accompagnamento ambientale� del progetto e della sua realizzazione, intervenendo sia su 
aspetti metodologici (metodi di monitoraggio e di campionamento, scale di valutazione dei risultati) 
sia nel merito delle rilevazioni condotte (verifica dei dati, analisi delle anomalie, definizione delle 
azioni correttive, verifiche in campo), in analogia ad esperienze pregresse nelle quali il Ministero 
dell�Ambiente e la Regione Piemonte si sono avvalse di Arpa Piemonte per tali finalità. 
I costi per il funzionamento di tale struttura di accompagnamento ambientale che dia supporto in 
campo e sul territorio al Ministero dell�Ambiente, alla Regione e agli Enti Locali devono essere 
parte del costo globale dell�opera, non potendosi fare fronte con le risorse ordinarie all�onere per 
una attività straordinaria e di così vasta portata.  
Alla luce di quanto sopra riportato, si propone di richiedere la messa a disposizione di adeguate 
risorse per l�accompagnamento ambientale del progetto da parte dell�Autorità Competente e degli 
Enti Locali. 
Quanto sopra premesso, i relatori propongono alla Giunta Regionale di inviare le considerazioni e le 
valutazioni sopra espresse al MATTMA e al MIT per il seguito di competenza. 
 
La Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore  
 
visto il d.lgs. 152/2006 e s.m.i., 
visto il d.lgs. 163/2006 e s.m.i., 
vista la l.r. 40/1998, 
visto il d.d.l. 85/2010 convertito in legge regionale, 
visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli atti, 
 
con votazione espressa nei termini di legge, unanime, 
 

delibera 
 
nell�ambito della procedura ai sensi degli articoli 165 e 182 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.: 

di esprimere, per i motivi indicati in premessa, positiva valutazione ai fini dell�intesa sul progetto 
preliminare �Nuovo collegamento ferroviario Torino � Lione, parte comune nel territorio italiano�, 
subordinatamente a tutte le prescrizioni sopra indicate quali parte integrante del presente atto; 

di condizionare il parere positivo di compatibilità ambientale all�attuazione degli 
approfondimenti e di tutte le prescrizioni dettagliati in premessa con la conseguente predisposizione 
dei necessari adeguamenti progettuali, definiti di concerto con la Regione Piemonte e l�Osservatorio 
Tecnico Valle Susa, nonché l�individuazione e progettazione delle ulteriori mitigazioni necessarie; 

di richiedere la destinazione del 5% dell�importo complessivo dell�opera per le  compensazioni 
territoriali di area, sia nella fase di cantiere che in quella di esercizio, valorizzando le scelte di 
sviluppo sostenibile già effettuate dalle comunità locali; 

di richiedere l�attuazione di tutte le misure previste nell�Atto Aggiuntivo dell�Intesa Stato-
Regione Piemonte e nel Piano Strategico della Provincia di Torino per la valorizzazione delle scelte 
di sviluppo sostenibile già effettuate dalle comunità locali ed il completamento dell�adeguamento 
del nodo ferroviario di Torino; 

di proporre ai Ministeri competenti di richiedere la messa a disposizione di adeguate risorse per 
l�accompagnamento ambientale del progetto come da premessa indicato al titolo 
�Accompagnamento ambientale del progetto in fase realizzativa�; 

di impegnarsi unitamente alla Provincia di Torino, con riferimento ai citati obbiettivi 
trasportistici ed agli interventi di compensazione, a promuovere specifici atti di programmazione 
negoziata con il Sistema degli Enti Locali interessati; 



 

di dare attuazione alla legge regionale sulle �Grandi Opere� agevolando positive ricadute sul 
territorio secondo quanto ivi indicato; 

di inviare, il presente parere di compatibilità ambientale al Ministero dell'Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare e le valutazioni di competenza al Ministero delle Infrastrutture dei 
Trasporti per il prosieguo dell'iter procedurale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell�art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


































































































